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Al Segretario Generale

CISL Torino e Canavese

Domenico Lo Bianco
Alla Segreteria CISL

Torino e Canavese

Scriviamo in merito al servizio della trasmissione “Le Iene”, andato in onda il 6 marzo scorso, che ha trattato temi delicati che riguardano la CISL e i suoi dirigenti.

La cattiva gestione del rapporto comunicativo con la giornalista di “Le Iene” ha accentuato la questione e non crediamo che si possa dire ancora che non è successo niente e che siamo all’ennesimo complotto verso e/o dentro la CISL.

Purtroppo non è così; da domenica sera molti nostri militanti, attivisti cioè le persone che hanno scelto volontariamente e senza percepire salario, indennità o altro ma che possiedono solo la “voglia di fare” Sindacato con la FIM ci segnalano il loro disagio e la loro difficoltà nel rapporto con gli iscritti e con i lavoratori. 

Anche se il servizio televisivo non ha aggiunto nulla di nuovo e nessun fatto sconosciuto è stato segnalato.

La novità è stata piuttosto la pessima gestione della giornalista da parte dei Dirigenti della Confederazione, alla faccia dei corsi sulla comunicazione!! 

Come sappiamo, e come stiamo ripetendo a quadri e delegati, i nuovi regolamenti approvati per i dirigenti CISL e delle categorie sono il risultato della consapevolezza di situazioni e comportamenti discutibili, a cui si è scelto di mettere mano per riconfermare l’alto profilo etico della CISL, al netto dei discutibili comportamenti di alcuni dirigenti.

La novità, tuttavia, è rappresentata da tre fatti: 

1. L’elevata diffusione e l’alto impatto che ha avuto il servizio presentato in televisione, in una trasmissione molto seguita e in prima serata;

2. La discutibile gestione della comunicazione e degli atteggiamenti che sono stati tenuti dalla CISL in quel frangente.

3. L’ennesima rappresentazione (sbagliata e fuorviante) di Fausto Scandola come vittima sacrificale sull’altare dei silenzi e degli omissis della CISL.

Il tema sollevato dalla trasmissione, come già osservato sopra, è stato oggetto di ampia discussione e di decisioni sui regolamenti, che mettano al sicuro la Cisl da ogni attacco e strumentalizzazione.

Ma ora occorre terminare l’opera iniziata, occupandosi anche del passato e di disinnescare le ulteriori e possibili minacce insite in questa vicenda.

La FIM di Torino e Canavese condivide le due proposte della FIM Piemonte nell’ottica di esprimere tutti quanti, tutta la CISL e le Categorie, la massima coesione per difendere e preservare il prezioso patrimonio di Iscritti, militanti, RSU e RSA che quotidianamente costruiscono e difendono le nostre scelte.

1. Ritiro delle reciproche cause in corso tra la CISL e Scandola, con la proposta a Scandola (se lo richiede) di tornare a iscriversi alla CISL a partire dal 2016.

2. Un’azione autonoma in seno alla CISL, rispetto alle contestazioni su compensi percepiti in passato di un versamento straordinario di quota associativa alla Cisl da parte dei dirigenti interessati.

La FIM di Torino e Canavese assume la proposta della FIM Piemonte con l’unico interesse di poter ripristinare dentro tutta la CISL il clima di fiducia utile ad affrontare le importanti sfide che quotidianamente, nei luoghi di lavoro e nei territori, abbiamo di fronte.

Segreteria FIM-CISL 

Torino e Canavese

Torino, 9 marzo 2016 
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